
ECONOMIA E LAVORO 

Antitrust 

Per la legge 
tempi 
più rapidi 
• • ROMA Sarà un comitato 
ristretto di senatori della 
commissione industria a pre
parare le norme antitrust ne-
iaborando i due disegni di 
legge presentati nei mesi 
scorsi da Guido Rossi, ex 
presidente della Consob ed 
oggi senatore della Sinistra 
indipendente e dal governo 

La decisione utile anche 
per accelerare I tempi - è 
slata assunta ieri dalla com
missione industria al termine 
della discussione generale 
sui disegni di legge GII ultimi 
Interventi sono stati quelli di 
Guido Carli per la De di Ren
zo Gianotti per il Pel e di 
Tommaso Mancia per il Psi 

te conclusioni le ha tirate 
Il ministro dell Industria 
Adolfo Battaglia che dopo 
aver difeso il suo disegno di 
legge ha «avvertito» la mag
gioranza del fatto che le nor
me governative sono frutto 
di un accordo di governo In
somma la maggioranza fa
rebbe bene ad uniformarsi a 
quel testo 

Dal canto suo, il Pei con 
Gianotti ha dichiarato la di
sponibilità a lavorare in co 
mitato ristretto se I intenzio
ne del governo e della mag
gioranza e quella di redigere 
una legge sena e non di «car* 
ta velina 

Fra I punti di particolare 
rilievo citati da Gianotti vi è 
l'oggetto fondamentale di 
una legge antitrust cioè ('in
tervento sulle concentrazio
ni conglomerali (le intercon
nessioni tra banche indu
stria assicurazioni editoria") 
Il secondo punto riguarda i 
soggetti che la normativa de
ve proteggere oltre I consu
matori, la piccola e media 
impresa e i nsparmiatorl I 
comunisti Inoltte, hanno di
chiarato Il loro consenso per 
una legge «a maglie strette» 
(questa è la proposta di Gui
do Rossi) mentre preferi
scono la soluzione che il go
verno prospetta per la nomi
na e la compostone dell al
ta autorità che dovrà gestire 
la normativa antimonopolio. 
In sostanza tale autorità de
ve essere indipendente dal 
governo e offrire le necessa
rie garanzie di imparzialità 
L'autorità inoltre, dovrà es
sere dotata di poteri reali e 
stabilire relazioni con altre 
autorità di vigilanza come la 
Banca d Italia I Isvap e II ga
rante per 1 editoria per evita 
re su materie aftinl, giudizi e 
comportamenti contraddit
tori 

Sembra volgere al termine la devastante 
guerra nella maggioranza per le nomine 
E questa volta la spartizione è complicata 
dai progetti di fusione tra vari istituti 

Banche pubbliche 
La torta è servita? 
Sono più di trenta, dalle grandi banche dell'In alle 
più piccole Casse di risparmio E, per alcune di 
loro, la proroga delle vecchie gestioni si è allunga
ta addirittura fino ad assorbire un altro quadriennio 
di governo (quello appena scaduto) è il pasticcio 
delle nomine nelle banche pubbliche, uno dei 
campi di battaglia più cruenti all'interno della mag
gioranza. E quest'anno l'affare si complica 

ANGELO MELONE 
• I ROMA «Evitiamo l'assai-
to alla diligenza» sembrava 
dire nel febbraio scorso il go
vernatore della Banca d Italia, 
Carlo Azeglio Ciampi, in una 
allarmata uscita sulla situazio
ne del sistema bancario italia
no L occasione era quella del 
tesissimo avvio della discus
sione sulle proposte per la tra* 
sformazione degli istituti di di
ritto pubblico in Spa (e per le 
eventuali fusioni al toro inter
no) che è poi sfociata a caval
lo dell'estate In un disegno di 
legge del ministro Amato, e 
della contemporanea discus
sione su una legge che garan
tisca una maggiore trasparen
za bancaria (e che una legge 

ci debba essere Ciampi lo ha 
ripetuto nei giorni scorsi in 
una audizione in Parlamento) 
Ma la massima preoccupazio 
ne del governatore sembrava 
essere (ed ancora e) quella di 
preservare, per quanto possi
bile, le banche pubbliche dal-
1 assalto delle forze di mag
gioranza che puntano a spar
tirsi il controllo dei loro 
500mila miliardi di depositi 
E contemporaneamente, di 
salvare istituti pubblici e priva
ti dall espansione a macchia 
d olio dei grandi gruppi mdu 
stnall nel settore bancario 
Già su questo secondo punto 
(quello cioè, della separatez
za tra banca e industria essen

ziale in ogni Stato di diritto) le 
difficolta non sono poche a 
partire da quella fondamenta 
le della assoluta necessita di 
molti istituti di credito di raf 
forzare i propn patrimoni Ed i 
casi si moltiplicano, anche in 
questi giorni dalle vicende 
che hanno al centro Interban-
ca (di cui parliamo nell'artico
lo qui sotto) e che hanno por
tato anche alla temporanea 
sospensione del titolo in Bor
sa, al grande progetto di una 
«superbanca» al quale si sta
rebbe lavorando nelle stanze 
della Gemina (la finanziaria 
della Fiat) e che vedrebbe pn 
ma una inedita fusione tra fi 
nanza laica - il Nuovo Banco 
Ambrosiano - e cattolica - la 
Banca cattolica del Veneto -, 
per poi amvare ad una ulteno-
re fusione con la Banca del 
I Agricoltura del conte Aulet-
la che attualmente non navi
ga certo in acque tranquille 

Ma il grande scenario dello 
scontro resta quello delle no 
mine nelle banche pubbliche 
Gli istituti in cui si vive in «prò 
rogatio», cioè che continuano 
ad essere gestiti dalle vecchie 
dirigenze anche se scadute 

Carlo Azeglio Ciampi 

sono oltre trenta Tra questi il 
Banco di Napoli e quello di 
Sardegna In questi ultimi due 
presidenti e gruppi dmgenti 
sono addirittura «scaduti» 
ned 84 A quanto sembra, pe
rò, la guerra di trincea che da 
anni viene guerreggiata all'in
terno della maggioranza sta 
per raggiungere una pur pre
caria tregua Lo ha fatto capi
re il ministro Amato confer
mando per imminente una 
riunione del Clcr (il comitato 
interministeriale per le que
stioni del credito) appunto a 
questo scopo Gli ultimi «di
spacci dal fronte* parlano di 
un equilibrio raggiunto in que
sto modo «acque chete» in 
casa democristiana con la 
conferma di Piero BaruccI a 
Siena e di Zandano al San 
Paolo, passaggio di mano al 
Banco di Sicilia tra Parravicìni 
e Trezza, da professore a pro
fessore, da repubblicano a re
pubblicano Possibile colpo di 
mano socialista nella esplosi
va situazione del Banco di Na
poli il socialdemocratico 
Goccioli verrebbe scalzato dal 
sempre più emergente sociali
sta Passaro, e cosi passereb

bero sotto ti controllo di via 
del Corso due delle più poten
ti leve economiche del Mez
zogiorno la maggiore delle 
banche ed ti grande istituto fi
nanziano Isveimer Un colpo 
che la De intende incassare? 
Difficile dare una risposta si
cura, ma a molti è sfuggito un 
editoriale apparso sul Mattino 
di Napoli in pieno agosto il 
direttore Pasquale Nonno tra 
le sue «meditazioni sul giorna
le» (questo era il titolo) inserì-
va la notazione che «il mini
stro del Tesoro ha fatto cade 
re il suo veto, il Banco si tenga 
pure f suoi quotidiani» Uno 
dei punti caldi della gestione 
del deficit, infatti, riguarda 
proprio la possibile cessione 
dei due giornali del Banco di 
Napoli (c'è anche la Gazzetta 
del Mezzogiorno) ma, dico
no i maligni se I Istituto parte
nopeo passa in area socialista 
forse anche Amato si potreb
be convincere che mirarsi da 
due giornali è superfluo 

Insomma, siamo alla solita, 
devastante lottizzazione Ma 
questa volta la questione è an
cor più complicata dalle con
temporanee iniziative di fusio-

Interbanca, il conte Aulete si ritira 
Non ci sarebbe la Bna 
dietro l'incetta di azioni 
dei giorni scorsi in Borsa 
La Banca d'America e d'Italia 
avrebbe lanciato la scalata 

IRUNO ENRIOTTI 

M MILANO In mano di chi 
finiranno le azioni di Interban
ca che sono state in questi 
giorni rastrellate sul mercato 
di piazza Affari? E un interro 
gativo al quale, finora, non si 
riesce a dare risposta ma 11 
destinatario più accreditato 
del pingue pacchetto aziona 
no sembra essere proprio la 
Banca d America e d Italia 

Resta ancora aperta la possibi
lità che I acquirente finale dei 
titoli Interbanca possa essere 
la Banca Nazionale dell Agri-
coltura ma questa ipotesi è 
stata smentita - per quanto 
valgono queste dichiarazioni 
- dallo slesso presidente della 
Bna Giovanni Auletta Arme 
nise Le azioni di Interbanca 
sono state comunque riam 

messe ieri alla Borsa di Mila
no La Consob nei giorni scor
si aveva deciso di sospendere 
le contrattazioni di questo ti 
tolo propno per eccesso di 
nalzo A fare lievitare le quo
tazioni di Interbanca era stata 
una massiccia azione di ra
strellamento delle azioni di 
questo istituto di credito mes
so in atto da una fmanzfana 
svizzera la Sasea, che fa capo 
a Florio Fiorini 

Dopo che lo stesso Fionni 
aveva ammesso lunedi di es 
sere luì il protagonista della 
incetta di azioni Interbanca la 
Consob ha disposto ieri matti 
na la revoca del prowedimen 
to di sospensione del titolo, 
giustificando questa decisione 
col fatto che «sono venute 
meno le cause di incertezza 
ali onglne deli andamento ir

regolare del titolo* Questo 
provvedimento è stato preso 
anche se Flono Fionni non 
aveva emesso nessun comuni
cato ufficiale, come richiesto 
in un primo momento dalla 
Consob, sulla destinazione 
definitiva dei titoli rastrellati iti 
questi giorni sul mercato E 
noto infatti che la finanziana 
svizzera che fa capo al Fionni 
non opera certo in propno, 
ma per conto di qualche altro 
istituto di credito II destinata
rio più accreditato sembrava 
essere la Banca Nazionale 
dell Agricoltura, che è già il 
maggiore azionista di Inter-
banca e che ha quindi il diritto 
di prelazione su quel 40% di 
azioni rastrellato da Fionni in 
questi giorni in piazza Affan 

Lo stesso finanziere svizze
ro aveva assicurato la Consob 
che con ogni probabilità 

avrebbe concluso la trattativa 
con la Bna entro la notte Fal
lita la transazione notturna 
Fionni ha informato telefoni 
camente la Consob rassicu
randola che la trattativa per la 
cessione delle azioni Inter 
banca continuava con altre 
controparti Una conferma 
del blocco delle trattative fra 
Fionni e la Banca Nazionale 
dell Agncoltura veniva dal 
presidente di quest ultima, 
Giovanni Auletta Armenise, il 
quale dichiarava ten ai giorna 
listi «Non credo che incontre
rò Flono Fionni per trovare un 
accordo sul pacchetto di In
terbanca da lui posseduto» 

In questa situazione ancora 
molto incerta la Consob deci 
deva di riammettere comun 
que il titolo Interbanca alla 
contrattazione Al mercato di 

ne e ristrutturazione delle 
banche pubbliche, incentivate 
dalla legge Amato Significa 
trasformare le banche, ma -
nella «perversa* logica della 
maggioranza - innanzitutto ri-
definire canche e zone di In
fluenza Cosi assistiamo ad un 
patteggiamento DcPsì sulle 
due operazioni di integrazio
ne Santo Spinto-Cassa di Ro
ma (tutta di marca democri
stiana con feroci scontri tra 
demitiani e no) e Bnt Crediop, 
di marca socialista Invece di 
far sapere a cittadini e istitu
zioni, ad esempio, cosa nel 
primo caso I Ili intende fare 
del Banco di Roma si patteg
gia solo uno scambio Craxi-
De Mita che sembra quasi rea
lizzato E cosa dire delle an
nunciate (e in qualche caso 
già decise) fusioni tra Casse di 
Risparmio - Ancona Macera
ta Firenze Bologna - che 
vengono bloccate da mesi da 
questo o quel contendente? 
Toma la annosa e decisiva 
questione delle regole nel si
stema delle banche e delle as
sicurazioni, ma da quest'orec
chio la maggioranza si rifiuta 
di sentire 

piazza Affari queste azioni 
hanno chiuso con una cresci
ta del 31,99% rispetto alle 
quotazioni di giovedì scorso, 
giornata precedente alla so
spensione 

Si fa sempre più concreta 
quindi la possibilità che questi 
titoli finiscano nelle mani del
la Banca d America e d'Italia 
che nell'ormai lontano 1961 
diede vita ad Interbanca assie
me con la Bna e col vecchio 
Banco Ambrosiano Non è 
neppure escluso che attraver
so una complessa trattativa tra 
Fionni e la Bonifica Siele fi-
nanziara, una società che de
tiene il 39% delta banca di Au
letta Armenise la Banca Na
zionale dell'Agricoltura resti 
ancora in corsa per I acquisto 
di questo 40% di azioni Inter-
banca che costituisce la più 
grossa operazione speculativa 

i questi mesi 

Ora De Benedetti 
vuole 
la francese Epeda 
Finanza francese a rumore per la scalata di Oe 
Benedetti all'Epeda, società leader in Europa nei 
sedili per automobili. 11 presidente Richier: «L'ope
razione è ostile, resisteremo». Equidistante, ma 
non troppo, il ministro dell'Industria, decìda il 
mercato. Sul fronte interno la scalata alle Monda
dori privilegiate ha l'obiettivo di creare uno sbarra
mento anti-Berlusconi. 

ANTON» POIXIO SAUMHNI 
tante banca d'affari francese, 
Paribas e la principale società 
d assicurazioni, Uap Con 
questa operazione la Valeo 
punta a rafforzare le sue posi
zioni di gruppo Integrato della 
componentistica auto. Gli og
gi è leader nelle frizioni, nel 
sistemi di riscaldamento, nel-
I illuminazione e nei sistemi 
antifurto Controllando Epeda 
estenderebbe la sua leader
ship nelle sospensioni e negli 
scappamenti l a concorrenza 
in Europa è fortissima Nei tre 
paesi chiave ci sono tre gruppi 
leader In Germania Bosch, in 
Francia Valeo, In Italia Fiat 
con Magneti Marcili 

L'altra scalata debenedet-
liana è In corso su un vecchio 
fronte Si chiama Mondadori 
II fine è accumulare quante 
più azioni privilegiate possibi
le Il mezzo il classico rastrel
lamento in Borsa, partito nel 
cuore dell'estate e giunto alle 
sue conclusioni In quest ulti
mo periodo Cosi la quota del
la Cir ora ha stendalo II 50% 
Che cosa se ne fa De Benedet
ti di azioni privilegiate della 
casa editrice di Segrete che 
gli abbondantemente con
trolla dopo l'estromissione di 
Leonardo Formenton Monda
dori e di sua madre Mimma 
dal consiglio di amministra
zione di qualche mese fa? In
tanto De Benedetti fa jn affa
re visto l'incremento di valore 
dei titoli negli ultimi tre mesi 
Meglio acquistare subito silen
ziosamente pnma che altri si 
accorgano dell'affare dietro 
l'angolo In secondo luogo 
e è il fronte del rapporti con 
Berlusconi II quale svolge un 
doppio ruolo nella Mondado
ri Finanziaria condiziona De 
Benedetti in quanto fino al '90 
vige II patto di sindacato in ba
se al quale tutte le decisioni si 
possono prendere solo a larga 
maggioranza, dall'altra parte 
Berlusconi è socio in affari 
con Leonardo Mondadori che 
sta per costituire una propna 
casa editrice La Or smentisce 
di avere I intenzione di appro
fittare dell accumulo di azioni 
privilegiate per convertirle in 
azioni ordinarie Ma questa 
possibilità esiste 

m MILANO Come al solito 
Il gruppo De Benedetti osten
ta sicurezza La cosa certa è 
che se il ministro dell Indù-
Sina francese si è lasciato 
scappare che «spetta al mer
cato» decidere sull'offerta 
pubblica di acquisto per arri
vare al controllo dei due terzi 
della Epeda Bertrand Faure, 
questa volta la Cerus, la flnan-
ziana di De Benedetti che 
controlla la Valeo, ha agito 
cercando di trovare In tempo 
qualche alleato II ministro 
dell Industria francese non 
può in fondo che rammaricar
si del fatto che « costrutton di 
automobili francesi non sono 
Interessai» alla composizione 
del capitale delle società dei 
loro fornitori La Valeo-Cerus 
in realtà, ha spuntato ancor 
prima di concludere I opera
zione le lance del manage
ment della Epeda Questa so
cietà controlla la Luchalre 
specializzata in produzioni 
belliche e ciò rende indispen
sabile l'autorizzazione dei go
verno a qualsiasi modifica del
le compagini azionarle per ra-
fioni di sicurezza nazionale 

bbene, tonti vicine al gruppo 
Cir affermano che la valeo è 
interessata soltanto alla com
ponentistica auto e non al re
sto Se I Opa andasse in porto, 
produzioni belliche, valigeria 
e materassi saranno posti in 
vendita CIA ta aumentare I ti
mori del management della 
società scalata A nulla è ser
vito l'incontro Ira il presidente 
della Valeo Noel Goutard e il 
presidente di Epeda Bertrand 
Paure Pierre Richier «Per me 
I operazione è totalmente 
ostile*, ha detto Richier Ag
giungendo «Siamo determi
nati a resister» 

Secondo alcuni esperti di 
Borsa, Valeo avrebbe già In 
mano il 5* del capitale Epe
da E si sta muovendo alla 
grande L'offerta pubblica di 
acquisto, che in realtà si confi
gura come una contempora
nea offerta di scambio dei ti
toli Epeda (per ogni titolo 
Epeda Valeo offre una propna 
obbligazione settennale al 
6.5* più 500 franchi), ha due 
potenti supporti la più impor-

Pubblichiamo ff 
il quattordicesimo 
elenco dei 
sottoscrittori 

Compra un Parco, Festa Nazionale 
de l'Unità 

Campi Bisemio 
25 agosto 
18 settembre 

Bergamo Bettoni Dina L 
1QO00 Belluno Dal Bor
go Pietro L 10 000 Cam 
pobasso Seibusi Antonio L 
10 000 Cosenza Della 
Gatta Michele L 1 0 0 0 0 
Palrniero Margherita L 
10 0 0 0 Como Anna Maria 
Sala L 100 0 0 0 - Cremona 
Aresu Antonio L 1 0 0 0 0 
Ferrara Sez La Torre Di 
Salvo L 250 0 0 0 Foggia 
lanniciello Guglielmo L 
1 0 0 0 0 Ceddia Michele L 
30 000 Lupo Anna P Delio 
Paolo L 20 0 0 0 Lupo Savi 
no L 10 000 Barbano Bia 
gio L 40 0 0 0 • Firerue 
Fusi S'Ivano L 60 000 
Ariani Sergio L 30 0 0 0 Pa
gliara™ Pina L 50 0 0 0 Sec
cia™ e Rinaldi L 200000 
Bagni Diana Benelli L 
10 000 Mannelli Luigi L 
350 000 Peruzzi S 
Fraguglia L L 2 0 0 0 0 0 
Priori D Matteuizi R L 
2 0 000 Annunziata Anna L 
100 000 Armani L 50 0 0 0 
Bagni Corrado L 100 000 
Batacchi Mano L 100 000 
Benvenuti Renato L 
1 0 0 0 0 Bussottt L 5 0 0 0 0 
Cardone Stefania L 10 0 0 0 
Cariasi Lucia L 100 0 0 0 
Caroli Giuseppe L 5 0 0 0 0 
Cocchi L 100 000 Conforti 
Carlo L 200 000 Cosi Ma 
nno L 50 000 Del Luigi Ce
sarina L 10 000 Ghelll L 
50 000 Ghiselli L 50 000 
Giannottl L 50 0 0 0 Gozzini 
L 50 000 Inca tena to Be
nito L 1 0 0 0 0 0 Lapini L 
50 0 0 0 Malvezzi Walter L 
100 000 Pacchini Giovanni 
L 50 0 0 0 Padovani Rolan 
do L 10 000 Pandmelli L 
50 0 0 0 Ferretti Renzo L 
5 0 0 0 0 Perissi Rosetta L 
10 000 Polii Udio e Mara L 
20 000 Rastrelli Ubero L 
50 000 Terracma Angelo L 

1 0 0 0 0 Zeppi Ivano L. 
1 0 0 0 0 0 Cantilo Leonardo 
L. 100 000 Mazzantl Lelio 
L 1 0 0 0 0 , Mondello Anto 
nella L 1 0 0 0 0 Mori,a Bu-
zdoriaci L 20 0 0 0 Snazo 
Paolo L 2 0 0 0 0 Caldera Ri
naldo L 1 0 0 0 0 Forghlen 
Adriana L 5 0 0 0 0 Stefanel
li Giovanni L 50 0 0 0 Tur
chini Cesare L 50 0 0 0 Ber 
nardmi Dolmo L 5 0 0 0 0 
Coletti Mauril io L 50 0 0 0 
Galloni Mauro e Agata L. 
50 0 0 0 Gregantt Primo L 
100 000 Lucchi Daniela L 
10 000 Lucchi Deanna L 
10 000 Manzini Walter L 
10 0 0 0 Signorini Leonardo 
L 100 0 0 0 Farnesi Quartie
re 5 L 5 0 000 V&G L 
5 0 0 0 0 Casacci Mochi L 
20 0 0 0 Corazzi Emo L 
10 000 Filippeschi Roberto 
L 10 000 Miniati Olinto L 
10 0 0 0 Nocct Aldo L 
100 0 0 0 Venturi Vannetto 
L 1 0 0 0 0 Burberi Anselmo 
L 50 0 0 0 Fabbri Anacleto 
L 50 0 0 0 Faggi A' fa e For
tunato L 150 000 Masmi 
Giuseppe L 20 0 0 0 Mazzo
li Umberto L 4 0 0 0 0 N N 
L 2 0 0 0 0 0 Solito Enrico-
Marco-lsa L 30 000 Lavac 
chini L 1 0 0 0 0 Pezzati 
Anna Maria L 50 000 Pon-
drelli Novella L 20 000 
Rossi Zerbino L 50 000 
Salvador! M Fuscien D L 
5 0 0 0 0 Acerbi Rita L 
10 0 0 0 Dauru Claudia L 
10 000 Dell Agnello Mauri
zio L 10 0 0 0 Dolfi Maurizio 
L 10 000 Cocchi Bruno L 
50 000 Fam Scala 5 con 
d d i V I t t L 1 0 0 0 0 0 Pantani 
Enzo L 50 000 Franci Katia 
L 50 000 Lambocci Clau 
dio L 100 000 Loratt Silva 
na L 50 000 Malavolti 
Alessandro L 50 0 0 0 Nic 
coli Fabio L 50 0 0 0 Pieralli 

Mila L 5 0 0 0 0 Rastrelli Lu
ciano L 2 0 000 Rosseti Fa
bio L 5 0 0 0 0 Trallon Giu
liano L 1 0 0 0 000 Verdi 
Donella L 50 0 0 0 Serafini 
Mano L 10 0 0 0 Gnffmi L 
5 0 0 0 0 Fori) Almi Daniele 
L 10 000 Benzola Paolo L 
1 0 0 0 0 Bassetti Giampaolo 
L 10 000 Belli Maria L 
10 000 Bielli Valter L 
1 0 0 0 0 Bocchini Arianna L 
10 000 Cimatti Iside L 
10 000 Corbara Santina L 
1 0 0 0 0 Dobrigni Tiziana L 
10 000 Errant Marco L 
20 000 Fabbri Marisa L 
10 0 0 0 Farneti Ariella L 
10 000 Flamigm Piero L, 
1 0 0 0 0 Legrotti Stefano L. 
10 000 Magnani Manno L 
10 000 Mattoni Edoardo L 
10 000 Manotti Oretta L 
10 000 Panzavolta Nivardo 
L 10 000 Sacchetto Ar 
manda L 1 0 0 0 0 Sedioli 
Sauro L 10 000 Simonceiii 
Davide L 10 000 Toffoli 
Ileana L 10 000 Tura Al 
fiero L 10 000 Tura Bru 
nella L 10 000 Zanobi Pa 
tnzia L 10 000 Casali Mo
reno L 10 000, Filippini 
Fausto L- 10 0 0 0 • Prosino 
ne Parente Antonio L 
20 000 Gori l la Bepi Fa 
bns L 10 000 Lecce Stella 
Tommaso L 20 000 Lati-
na Capasso R Fiore B L 
10 000 Baraidi Livio L 
50 000 Macerata Rossi 
Augusto L 10 000 Messi 
na Baglione Vincenzo L 
3 0 000 Santino V inar i L 
1 0 0 0 0 0 • Milano Arcan
dol i Olga L 10 000 Canuti 
Franca L 10 000 Tarsi Ma
no L Piadena I Leone E L 
10 000 Ferrarmi Mano L 
20 000 Rognoni Marzia L 
10 0 0 0 Sez PCI S Martino 
Str L 150 000 Ganzi Mas 
san Carla L 10 000 Cara 

viello Rocco L 5 0 0 0 0 Oriti 
Franco L 10 000 Chiarlone 
Fabrizio L 25 000 Sezione 
«Pirola» L 50 000 Villano 
va Marinella L 2 0 0 0 0 
Mantova Bonfietti Antonio 
L 3 0 000 Morlm Gianni L 
10 0 0 0 De Angeli Enrico L 
1 0 0 0 0 0 - Novara Di Gre
gorio A Filippo L 10 000 
Di Gregorio Filippo L 
1 0 0 0 0 Di Gregorio Vladi
miro L 10 000 • Palermo 
Sgolilo Antonio L 1 0 0 0 0 
Pescara Caposiena Anto 
metta L 10 000 Pavia 
Soliano Francesco L 
100 0 0 0 Potenza Gennari 
Mano L 50 000 - Ravenna 
Bellini Pietro L 2 0 0 0 0 -
Ragusa Spadola Giovanni 
L 100 0 0 0 - Rieti Sez PCI 
Fara Sabina L 10 000 
Roma De Angelis France 
sco L 10 000 Sacchi Sabi 
na L 2 0 0 0 0 Favelli Nuzzo 
L 50 000 Panzoni Vittorio 
L 50 000 Rossi Celeste L 
50 000 Vecchi Mano L 
100 000 Scuten Angelo L 
3 0 0 0 0 Maranini Otello L 
200 000 Sez PCI Villanova 
L 200 000 Borgogni Clau
dia L 10 000 Cerrom Ro
berto L 10 000 Temperelli 
Musella L 50 000 Ahberti 
Mario L 10 000 Anastasi 
Marco L 10 000 Letizi En 
rico L 10 000 Mancini 
Adriana L 10 000 La Spe 
zia Comunisti esecutivo SP 
L 100 000 Torino Sezio 
ne PCI Alba L 200 0 0 0 
Trieste Goruppl Walter L 
10 0 0 0 -Treviso Golfetto 
Marco L 20 000 Bagnolati 
Cerare L 20 000 • Varese 
Sezione PCI Onggio L 
5 0 0 0 0 Viterbo Taborn 
Eugenio L 10 000 Non 
Aldo L 10 000 Reggio 
Emilia Pincelli Olinto L 
10 000 Forlì Bertuccioli 

Claudio L 2 0 0 0 0 - Bolo
gna Sermenghi Sandro L. 
10 0 0 0 Gramola Antonia L 
2 0 0 0 0 - Pistola Michelacci 
Sergio L 30 000 , Signorini 
Mi re no L 1 0 0 0 0 • Firenze-
Dolcetti Giovanna L 
1 0 0 0 0 0 Piati Celiai Vittoria 
L 20 000, Bellucci Piero L 
1 0 0 0 0 Biancalani Tosca L 
2 0 000 CasiHo Maria L. 
2 0 000 Torrioni Grazia U 
2 0 0 0 0 Cortello Zoe L 
10 000 Torrioni Bruno L 
20 000 Sevenni Manno L. 
10 000 Freschini Iolanda L 
10 000 Montagnani Mano 
e Norma L 2 0 0 0 0 Bianca-
lam Ottavio L 60 0 0 0 Cala-
massi Dario L 2 0 0 0 0 
Grassmi Silvano L 2 0 000, 
Turchi Livio L 10 000 Ro
magnoli Violetta L. 2 0 000 
Nenom Sauro L 5 0 0 0 0 
Batalesi Carlo L 100 000 
Megli Elio L 1 0 0 0 0 Dugini 
Alfredo e Franca L 50 0 0 0 
Nesti Elio L 1 0 0 0 0 Tmaglf 
Sandra L 1 0 0 0 0 Manetti 
Tosca L 10 000 Tmagli 
Giovanbattista L 30 0 0 0 
Ognori Estella L 1 0 0 0 0 
Beneili Amely L 1 0 0 0 0 
Bornim Ottorino L 1 0 0 0 0 , 
Cassani Quintino L 10 000 
Sezione PCI Sambuca VP L 
110 000 Viviani Sergio L 
15 000 Passerotti Settimo 
L 30 000 Fontmelli Stefano 
L 50 000 Fringuelli Aldo L 
10 000 Cecchi Ims L 
2 0 0 0 0 Masi Guido L 
2 0 0 0 0 Del Bravo P L 
20 000 - Padova Galizia 
Michele L 1 0 0 0 0 0 • Rovi
go Cellula PCI L 1 0 0 0 0 0 • 
Treviso Vendramin Glnetto 
L 50 000 Venezia Cuzziol 
Claudia L 20 000 Coro Mi 
lena L 30 000 • Genova 
Bonazza Giulio e Libera L 
2 0 0 0 0 Pisa Sanozzi Italo 
L 2 0 000 Firenze Lemmi 

Manno L 1 0 0 0 0 . Pamchi 
Livio L 2 0 0 0 0 Nardoni 
Mauro L 15 000 , Cecchi 
Fallerò L 15 0 0 0 Consonm 
Mario L 3 0 0 0 0 Paradiso 
Emilie e Carla L 20 000 
Rosati Florido L 3 0 0 0 0 Si
gnorini Otello L 3 0 0 0 0 
Biagiotti Edda l 1 0 0 0 0 
Pectle Paolo L 100 0 0 0 
Bassi Stefano L 100 000 
Biagiotti Mauro L 10 000 
Scacciati Mario L 10 000 
Capanni Dario L 2 0 0 0 0 
Spinelli Emilio L 1 0 0 0 0 
Rocca Vincenzo L 10 000 
Gualtierotti Silvano L 
10 0 0 0 Paoni Nello L 
2 0 0 0 0 Bagnoli Roberto L 
10 0 0 0 Brunorl Giorgio L 
50 0 0 0 Mengon) Massimo 
L 3 0 0 0 0 Del Sordo Sergio 
L 1Q000 Lucca Fusco 
Franca L 10 000 • Arezzo 
Tilh Paolo L 20 0 0 0 - Livor 
no Trotta L. Gori L. L 
20 000 Torino Martinelli 
Piercarlo L 10 000 Bian 
chini Donatella L 10 000 
Ricca Adriana L 10 000 
Salato Giuliano L 1 0 0 0 0 
Negri Fedra L 2 0 0 0 0 
-Modena Grazi Carlo L 
100 000 - Ferrara Zeni 
Vanna L. 10 0 0 0 • Novara 
Pinato e Rosalia L 50 000 
Zanoia Giancarlo L 20 000 
Amici Unità L 200 000 
Brescia Pierluigi Milani L 

10 000 Bologna Oalloca 
Giuseppina L 15 000 Ta 
rozzi-Accorsi L 50 000 Pa 
dovani Ernesto L 2 0 0 0 0 
Gubellini Marisa L 1 0 0 0 0 
-Milano Balestra Alberto L 
10 000 Parma Ferrar» 
Paola e Stefano L 20 000 
Modena PCI Sez Molina ri 

L 100 000 Forlì PCI Sez 
Ronco L 100 000 Torino 
Scossellati S e R L 2 0 0 0 0 

Arezzo Aldinucci Ilario L 
30 000 Massini Guido L 

3 0 0 0 0 - Genova Bizzi 
Maura L 10 000 • Siena 
Berni Lilia L 2 0 0 0 0 • Fi
renze Lamponi Settimo L 
2 0 000 Guarniero Renzo L 
2 0 000 Zagli Rolando L 
4 0 0 0 0 Venuti Enzo L 
12 200 Signorini Giuliano 
L 5 0 0 0 0 Somigli Enzo L 
2 0 000 Diani Igina L 
10 000 Diani Aurora L 
10 0 0 0 Diani Olga L 
1 0 0 0 0 Caldani Donatello 
L 10 000 Guern Dino L 
100 000 Dondoli Narosa L 
10 000 Dini Tarcht Gianna 
L 10 000 Bigazzi Giuseppe 
L 10 000 Scarselli Giovan 
nt L 50 000 Chiuchiolo 
Raffaele L 10 0 0 0 Faggi 
Roberta L 10 0 0 0 Biagiotti 
Emanuele L 10 0 0 0 Colca 
Giuseppe L 1 0 0 0 0 Cam
patila Guglielmo L 10 000 
Pelacchi Emilio L 10 000 
Guasti Remo L 10 0 0 0 Ca 
faccioli Gustavo L 2 0 0 0 0 
Bianchi Roberto L 10 0 0 0 
Guasti Maria L 10 0 0 0 
Caldani Giorgio L 1 0 0 0 0 
Zoppi Stefano L 1 0 0 0 0 
Menngolo Patrizia L 
30 000 , Bonsanti Giorgio L 
30 000 Grassi Lodovico L 
30 000 Biagioni Moreno L 
30 000 Giovacchmi Tom 
maso L 95 000 NOZZQII 
Franco L 50 000 Cardone 
Wilma L 50 000 Barbugli 
Stefania L 30 0 0 0 Bellini 
Giovanni L 50 000 Moret 
tini Antonio L 100 000 
Bocci Fabio L 10 0 0 0 Can 
tini Cantoni Carla L 10 000 
Bindi Tosca L. 10 000 Mu 
gnat Corrado L 10 000 
Brondi Mauro L 60 000 
Morando Maurizio L 
10 000 Dei Lungo Brunetta 
L 25 000 Del Lunqo Attilio 
L 25 0 0 0 Benelh Mano L 
10 000 Macchioni Goliardo 
L 50 000 Inferni PA Si 

gna L 1 1 0 0 0 , Ciampollni 
Mario L 2 0 0 0 0 Bartalucci 
Elena L 10 0 0 0 Viti Ga
briella L 50 000 , Baranti 
Ada L 10 0 0 0 Cinteli) Ca
verai Emma L 1 0 0 0 0 Ca
pecchi Marzio L 1 0 0 0 0 , 
Guidotti Alvaro L 1 0 0 0 0 , 
Benvenuti Benvenuto L 
10 0 0 0 Bianconi Settimo L 
50 0 0 0 Morandi Vladimiro 
L 10 000 , Morandi Armido 
L 15 000 , Orvai Mario e 
Giuseppina L 1 0 0 0 0 Pa-
lanza Domenico L 10 000 
Palarne Camillo L 10 000, 
Palanza Giovanni L 1 0 0 0 0 
Palanza Roberto L 1 0 0 0 0 , 
Faggi Adriano L 2 0 0 0 0 
Baccellini Graziella L 
10 0 0 0 Cina Stefano L 
10 0 0 0 Cmci Stefania L 
10 0 0 0 Anonimo L 
5 0 0 0 0 Ferroni Manna 
Leonardo L 50 000 Siem 
Ermmdo L 10 0 0 0 Odori 
Giuha.no L 100 000 Pupilli 
Maria L 50 000, Cantini 
Luigi L 50 000 - Lucca Fu 
sco Franca L 1 0 0 0 0 • M i -
'ano Ravera Lorenzo L 
50 000 Bologna Vanni 
Leila e Renzo L 5 0 0 0 0 • 
Siena Coordinamento Co
munale L 3 4 0 0 0 0 - Gros 
aeto Benini Ghino L 
10 000 Cerretani Umberto 
L 10 000 Pisa Madella 
Mariarosa L 5 0 0 0 0 - FI 
renze Ferrare Carmine L 
20 000 Biagionì Bruno L 
1 0 0 0 0 . Carbone Franco L 
1 0 0 0 0 , Cheli Lea L 
10 000 . Coscio Salvatore L 
20 000 Calieri Romanelli G 
L 1 0 0 0 0 Biagiotti Emilio L 
1 0 0 0 0 Lucarini Giancarlo 
L 10 000 Vicenza Uccel
latori Agostino L 10 000 
Massa Adriano U 10 000 
Gibm Adriano L 10 0 0 0 
Barn Teresio Pietro Carla L 
50 000 Spalla Mano Ro 

berta. Giul L 50 0 0 0 , Chiusi 
Natale L 1 0 0 0 0 , Bassano 
Mano U 1 0 0 0 0 , Monti 
Pierluigi L 5 0 0 0 0 , Santhia 
Franca L 50 000 Menegattt 
Giaber L SO 0 0 0 Zampa 
Luigi L 1 0 0 0 0 . Crcaio Giu
seppa L 1 0 0 0 0 . Brusa Car
lo L 1 0 0 0 0 Mortarino Ar-
sema L 10 000 Cantalupo 
Domenico L. 1 0 0 0 0 De 
Sanctis Paris L 2 0 0 0 0 . 
Tona Giuseppe L 7 0 0 0 0 
Ramone Romolo L 1 0 0 0 0 
Marangoni Riccardo L 
10 000 La Via Mano L. 
1 0 0 0 0 Beccan Isabella L 
1 0 0 0 0 

L. 10.000 
un metro 
quadrato 
di Parco 
I versamenti p « w » essere effettuati 
immite ti Conio Corremo Poualo n 
230508 (Vi Fcd Fiorentina Few* Na 
zionate de t Umili «Compra un pan»" 
N aL Alamanni 41 50123 Flrcme 

U ruevuie del versamento pouooo t v 
Mrt nume prano to stand "Compra un 
Parco che tarli allestito «Ito Fetta Na 
uonale 

AC* 

: l'Unità 
Mercoledì 

5 ottobre 1988 17 

http://Giuha.no

